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Come è noto, Georges Rouault è considerato uno dei massimi esponenti dell’arte re-
ligiosa del Ventesimo secolo. Un artista scomodo, forse non ancora sufficientemente 
compreso. Tuttavia, oggi, più che mai, è necessario confrontarsi con la sua opera.
Nel corso della sua vita Rouault ha messo in scena la debolezza e la vulnerabilità dell’uo-
mo, osservando e studiando tutto ciò che, allontanando l’uomo stesso da Dio, ne mette 
in pericolo la salvezza.
Nella sua attività di artista Georges Rouault lavora senza risparmiarsi e cerca, al tempo 
stesso, di essere coerente con la propria ispirazione interiore, rifiutando le mode im-
peranti e i facili successi. Vive intimamente i problemi del suo tempo, ne riconosce le 
contraddizioni e denuncia, senza risparmio, ogni ipocrisia. Tuttavia, nella sua opera non 
troviamo gli accenti del moralizzatore, quanto, piuttosto, uno sguardo di pietà sulle mi-
serie e sulle povertà umane. Rouault identifica i limiti dell’uomo e ce li mostra senza 
riserve. Ma ogni sua opera è un’apertura alla speranza. Rouault tratteggia la notte che 
ogni uomo è chiamato ad attraversare per scorgere l’aurora della redenzione.
Quello dell’artista francese è uno sguardo misericordioso che, per un credente come lui, 
è facile avvicinare a quello di Cristo, unico Salvatore del mondo, che denuncia aperta-
mente il peccato ma offre la sua vita per tutti i peccatori.
L’idea più viva che emerge guardando le opere di Rouault è forse quella di trovarsi di 
fronte allo stesso uomo che, ogni giorno, vediamo nelle immagini che ci provengono da 
ogni angolo del mondo: un uomo al quale hanno rubato la dignità, che deve vivere in 
una società attenta solo al benessere materiale e che, per questo, non esita a emargina-
re i deboli, gli indifesi della storia. Ed è un invito al riscatto.

† Ernesto Vecchi
Presidente della Fondazione Cardinale Giacomo Lercaro

«Jésus sera en agonie jusqu’à la fin du monde...»
«Gesù sarà in agonia fino alla fine del mondo…», Miserere, 1926
(particolare)
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Sono particolarmente felice di poter offrire il mio contributo alla mostra dedicata a Geor-
ges Rouault presso la Galleria d’Arte Moderna “Raccolta Lercaro”.
Della Galleria, e della Fondazione Cardinale Giacomo Lercaro di cui è emanazione, condivi-
do profondamente la volontà di dimostrare nei fatti ciò che la Chiesa ha più volte ribadito 
a proposito della funzione dell’arte come vero e proprio strumento di evangelizzazione 
capace di rendere «percepibile e, anzi, per quanto possibile affascinante il mondo dello 
spirito, dell’invisibile, di Dio».
Rinnovare il fecondo rapporto tra l’arte e il sacro mostrando le immense potenzialità che 
l’arte contemporanea sa esprimere quando viene fecondata dalle parole delle Scritture, 
rappresenta uno degli obiettivi fondamentali della Fondazione Marilena Ferrari-FMR, im-
pegnata dunque a ricomporre nel presente quel rapporto tra etica ed estetica che ha ca-
ratterizzato i momenti più alti della storia dell’arte di tutti i tempi.
La Fondazione Marilena Ferrari-FMR crede fermamente nella possibilità di questa rinno-
vata unione tra ciò che è bello, buono e vero, così come crede che l’arte sia il luogo dove i 
valori e l’identità di una società possono trovare la loro ideale dimora nella bellezza delle 
forme e nella profondità del senso.
Da questo punto di vista l’opera di Georges Rouault assume un valore particolarmente 
importante, direi quasi esemplare, potendosi leggere come un grande viaggio nella soffe-
renza degli offesi e degli ultimi a cui l’artista offre la solidarietà dell’uomo e la speranza di 
riscatto del credente.
La centralità della riflessione sulla figura di Cristo di Rouault trova una ideale continuità 
di intenti nel lavoro sul Discorso della Montagna che la Fondazione Marilena Ferrari-FMR 
ha recentemente commissionato al pittore forlivese Nicola Samorì, e che dal mese di feb-
braio 2010 sarà esposto nella stessa Galleria Lercaro, consentendo ai visitatori un confron-
to tra modalità per molti versi differenti di affrontare il tema antico eppure attualissimo 
dell’incontro di un artista con il mistero dell’Imago Christi.

Marilena Ferrari 
Presidente della Fondazione Marilena Ferrari-FMR

«C’est par ses meurtrissures que nous sommes guéris»
«Dalle sue piaghe siamo stati guariti», Miserere, 1922
(particolare)




